Documenti richiesti dall’Agenzia delle Entrate 
per l’ottenimento della disapplicazione della normativa CFC
· Atto costitutivo o statuto della controllata estera dal quale si evinca l’attività svolta oltre confine
· Documentazione (atto costitutivo, statuto, delibere, norme di riferimento, etc.) dalla quale si possa desumere la data di chiusura dell’esercizio o del periodo di gestione della società estera
· Informazioni su eventuali società residenti all’estero, interposte nella catena di controllo o collegamento, oppure partecipate dalla società estera controllata o collegata
· Indicazione della quota di partecipazione agli utili, nell’ipotesi di collegamento prevista dall’articolo 168 del TUIR.

L’Agenzia invita inoltre a corredare l’istanza dei seguenti atti e informazioni:
· copia del bilancio della società estera controllata o collegata relativo all’esercizio cui l’istanza si riferisce

· certificazione del bilancio

· prospetto illustrativo dell’attività esercitata, supportato da idonea documentazione (copie di contratti stipulati con clienti e fornitori, copie di fatture emesse e ricevute dalla società estera)

· descrizione della struttura organizzativa e delle concrete modalità operative della partecipata

· composizione dell’organo amministrativo della società estera controllata o collegata (numero, identità e residenza degli amministratori)
· contratti di locazione o acquisto degli immobili o dei terreni adibiti a sede degli uffici e dell’attività, evidenziandone le relative dimensioni e attrezzature

· descrizione dei beni strumentali utilizzati

· copia delle fatture delle utenze elettriche e telefoniche relative agli uffici e agli altri immobili utilizzati

· contratti di lavoro dei dipendenti, dai quali si possano ricavare anche dati relativi al luogo di prestazione dell’attività lavorativa e alle mansioni svolte, nonché ulteriori elementi idonei a provarne l’effettivo impiego (documentazione concernente il pagamento della retribuzione mensile, l’iscrizione al locale fondo di previdenza sociale)

· contratti di conti correnti bancari aperti presso istituti locali

· estratti dei conti correnti bancari che diano evidenza delle movimentazioni finanziarie relative alle attività esercitate

· copia dei contratti di assicurazione relativi ai dipendenti e agli uffici

· autorizzazioni sanitarie e amministrative relative all’attività e all’uso dei locali

· elementi sui rapporti economico-finanziari con le società del gruppo

· indicazione dei principali mercati di penetrazione commerciale e di approvvigionamento della partecipata.

Con specifico riferimento alla sussistenza dei presupposti richiesti per la esimente 2), l’Agenzia delle Entrate invita inoltre a presentare documentazione contabile e fiscale (bilancio, dichiarazioni dei redditi, perizie, etc.) idonea a dimostrare che i redditi conseguiti dalla società estera collegata o controllata sono prodotti in misura non inferiore al 75 per cento in Stati o territori diversi da quelli a fiscalità privilegiata ed ivi sottoposti integralmente a tassazione ordinaria. 
In particolare, dovrà essere esibita la documentazione fiscale attestante l’effettivo e integrale assoggettamento dei redditi medesimi a tassazione ordinaria nell’anno per il quale è richiesta la disapplicazione, unitamente alla sintetica illustrazione del sistema di tassazione vigente ai fini delle imposte sui redditi nel Paese o territorio di produzione dei redditi.

Qualora, infine, la esimente 2) sia richiesta anche ai fini della disapplicazione dell’articolo 89, comma 3, del TUIR, la documentazione prodotta non potrà riguardare il solo anno per il quale è richiesta la disapplicazione della normativa Cfc, ma dovrà essere idonea a dimostrare che i requisiti richiesti per la disapplicazione sussistono “sin dall’inizio del possesso” delle partecipazioni.
